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Nella libreria:
Fammi tua, vol.1
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!


Mi chiamo Celia Campbell e ho tutta la vita davanti.

  Da una settimana, la mia boss Amanda Fielding mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.

  E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.

  Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me, potrò finalmente fare ciò che amo più di ogni altra cosa: ballare.


  So cosa pensate. Mi state immaginando con addosso il tutù, come una graziosa ballerina d’opera, oppure come l’eroina di un musical.


  Vi sbagliate!


  Sì, ballo, ma lontano dai riflettori. Sotto le luci soffuse del Blue Butterfly, un locale di strip-tease, è lì che posso finalmente vivere la mia passione ed è questo ciò che conta.


  Celia è una ventunenne a cui la vita sembra finalmente sorridere: il suo sogno di fare la ballerina è finalmente diventato realtà. Ma quando un misterioso uomo di nome Swan le chiede uno strip-tease privato a domicilio, le sue convinzioni vacillano. È davvero pronta a ballare per questo ammiratore dal fascino distruttore? Gli avvertimenti delle altre spogliarelliste sono solo il frutto della gelosia o di una reale premura? Ballare rima stranamente con rischiare alle orecchie di Celia. Ma lei potrà davvero resistere all’attrazione magnetica di Swan?


Fammi tua, di Amber James, volume 1/3
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta? 


  Emma Green vi accompagna in una nuova serie, Call me Bitch, in cui tutti i codici e i ruoli vengono stravolti dai due protagonisti, Jude e Joe. Ritroverete anche Emmett e Sidonie, il lord e la tata di Call me Baby.


Call me Bitch di Emma Green: volume 1 di 6

  Spin-off di Call me Baby – Può essere letto separatamente.
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Chloe Wilkox

Schiavizzami!

Vol. 7-9


1. Fantasmi
Sono le 14:47 quando il taxi inchioda davanti ad un palazzo in rovina della Bowery. Sette minuti: il tempo che è passato da quando siamo usciti precipitosamente dal ristorante dove pranzavamo.
Sette minuti che Judith ci ha chiamati in pieno panico. Sette minuti che sappiamo che Gary è andato da Marc Hasting, uno degli ex educatori dell'orfanotrofio. Sette minuti che sappiamo che l'autista ed amico d'infanzia di David ha preso la sua calibro 38.
Ancora questa mattina, ignoravamo l'identità dell'uomo che, per mesi, ha abusato di Sacha. Ma sono andata a Brooklyn, ho fatto un'indagine: non c'è più nessun dubbio, Marc Hasting è il colpevole. Se Sacha è ancora viva, è per scappare alla sua morsa che ha simulato il suicidio.
In quanto tempo può cambiare un'esistenza? Sette minuti sono sufficienti? Gary ha solo qualche secondo di vantaggio. Quanto tempo ha impiegato Judith per rendersi conto delle intenzioni del suo amico? Quanto tempo ha impiegato per prendere il cellulare, cercare il numero di David in rubrica, chamarlo e spiegargli la situazione?
“David, sono Judith... Ero da Gary quando ha ricevuto il tuo SMS. Quando ha saputo che Hasting è quello che ha maltrattato Sacha quindici anni fa, è diventato pazzo. Ha cercato l'indirizzo di quella carogna su internet, poi è andato in camera sua per recuperare qualcosa prima di uscire precipitosamente dall'appartamento. Sono andata a verificare: la fondina della pistola troneggiava vuota sul letto. Mancava la pistola. Oh, David, ho così paura! Credo si sia messo in testa di farsi giustizia da solo.”
Sarà troppo tardi per impedire al fratello di Sacha di compiere l'irrecuperabile?
Mi sembra che la corsa che stiamo facendo, io e David, per salire le scale del palazzo, quattro scalini alla volta, per raggiungere il più rapidamente possibile, il quinto piano, si svolga al rallentatore. I miei pensieri non sono mai stati tanto precisi. Sette, no, otto minuti ora. Sono pochi, ma allo stesso momento terribilmente lunghi. Ormai siamo sul pianerottolo. La porta d'ingresso dell'appartamento 505 è socchiusa. Ne esce una musica lamentosa, che mescola violino e chitarra acustica. David bussa tre volte secco. Chiama:
- Gary? Gary?
Spalanca la porta, con un cigolio che mi gela il sangue. Entriamo in una stanza dove regna un caos indescrivibile. Cartacce impilate su un tavolo. Ci sono tazze, bicchieri vuoti e piatti accumulati. Vicino all'unica finestra che si affaccia sul cortile, agonizza una pianta.
- Gary?
David continua a procedere cautamente. Con la mano sinistra, mi fa segno di stare indietro. Non obbedisco. Sono stregata dalla malinconia della musica zigana che esce da un vecchio stereo. Nonostante il presentimento terribile che mi assale, non ho più paura.
David procede fino in fondo alla stanza: io gli sto dietro. Sposta la tenda di perle di legno che separa la stanza principale dalla camera. Un gatto, uscito dal nulla, mi sfiora la gamba: mi metto una mano sulla bocca per soffocare un grido di sorpresa.
- Gary? Ci sei?
David si blocca sotto la cornice della porta. Posso vedere la sua nuca irrigidirsi. Mi avvicino a passi felpati. La mia spalla tocca la sua scapola. Mi alzo sulle punte dei piedi per vedere meglio. Un uomo stempiato e grassottello, con una maglietta bagnata di sudore, è seduto sul bordo di un letto disfatto. Deve avere una cinquantina d'anni. La sua pelle è lucida, gli occhi sgranati. Non la smette di aprire e chiudere la bocca, come un pesce fuor d'acqua, con una smorfia stupefatta. Sembra che non capisca cosa gli stia succedendo o, almeno, che non ci creda veramente.
Tuttavia, dovrebbe essere terrorizzato.
Puntata sul viso dell'uomo, un'enorme pistola automatica cromata, che luccica nella penombra. E, dall'altra parte della pistola, un braccio muscoloso, imponente, teso, che si snoda da una spalla squadrata, una schiena solida, una testa dritta coperta di capelli biondo cenere.
Gary.
- Entra, David: arrivi in tempo per lo spettacolo.
Gary piega il braccio e smette un istante di puntare la pistola contro l'uomo.
- Ti ricordi di Marc Hasting, David? Si scusa per il disordine: non aspettava visite oggi.
Il più naturalmente del mondo, David va verso il suo amico. Gli mette una mano sulla spalla.
- Dammi la pistola, Gary.
L'autista si gira a guardare David.
- Hai un modo troppo autoritario per chiedere le cose, David. Un “per favore” o un “grazie” sarebbero ben accetti.
- Sarai tu a ringraziarmi quando ti avrò impedito di fare la più grande sciocchezza della tua vita. Dammi quella pistola.
David è calmo, sicuro di lui. Come se controllasse perfettamente la situazione.
Ma se si sbagliasse? Se Gary fosse fuori controllo?
Gary sogghigna.
- Della mia vita? Della mia vita?
Con l'arma sempre puntata su Hasting, Gary chiede a David:
- E tu la chiami vita questa? Tutti questi anni rovinati dal lutto e dalla perdita? Tutta questa sofferenza che mi accompagna ogni giorno, ogni secondo, da quindici anni?
Il braccio dell'autista si mette a tremare. Impercettibilmente, il suo dito si stringe intorno al grilletto.
- Sai cos'ha fatto, David? A mia sorella, a Sacha? Questo porco che hai di fronte non si è solo servito di lei per appagare i suoi bisogni disgustosi, David: l'ha anche torturata. Ha spento le sue sigarette addosso a lei. L'ha picchiata. Le ha fatto credere che se la sarebbe presa con Judith se non avesse obbedito ai suoi ordini. L'ha guardata tremare, l'ha guardata piangere, l'ha ascoltata supplicare. Le ha fatto promettere di fare tutto quello che voleva, a patto che lasciasse tranquilli i suoi amici.
E ne ha goduto.
- Lo so, Gary. C'ero anch'io.
Gary fa improvvisamente voltafaccia, dimenticando un istante Hasting.
- Davvero? C'eri? Scusa, ma credevo che per tutto questo tempo, fossi stato occupato a divertirti nella Upper East Side.
Hasting, vedendo una possibilità, si alza di colpo e tenta di scappare. Gray punta di nuovo la 38 nella sua direzione.
- Piano, ciccione. Ti risiedi immediatamente o ti faccio saltare le cervella.
Hasting obbedisce, gettandomi uno sguardo spaventato, cosa che ha come effetto quello di rendere Gary matto di rabbia.
- Cosa c'è, Marc? Guardi la signorina? Sei sicuro che non sia troppo vecchia per i tuoi gusti? Oh, capisco: è questo mix di sex-appeal e d'innocenza che ti ricorda Sacha... Eh sì, come puoi vedere, David è riuscito a riprendersi...
Gli agita la sua 38 sotto al naso.
- Mentre per me, è tutta un'altra storia. Non l'ho dimenticata, Sacha. Ma cosa vuoi? Era mia sorella. Una fidanzatina si rimpiazza, ma una sorella è tutto un altro paio di maniche.
La collera ed il dolore di Gary sono palpabili. Vedo bene che David è sconvolto dalle parole del suo amico: il suo odio verso Hasting è ugualmente forte, gli è difficile trovare le parole per far ragionare Gary. Ma forse io, saprò trovare le parole rasserenanti per fermare questa follia assassina. In ogni caso, devo provare:
- Gary, non sai se Hasting è colpevole o no.
- Davvero? Ti sembro avere dei dubbi?
Mi avvicino a lui e gli metto una mano sul braccio, quello teso in direzione di Hasting, e che comincia a diventare debole sotto il peso dell'automatica. David accenna un movimento per frapporsi tra di noi, ma gli fisso gli occhi nei suoi.
Non ti preoccupare, amore mio: so quello che faccio.
- Hai delle prove. Hai molte prove, ma non hai nessuna certezza. Solo una giuria potrà decidere della colpevolezza di Hasting. Solo un giudice potrà deciderne il castigo. Tu, non ne hai il diritto.
Devo assolutamente farglielo capire.
- Se gli spari, diventerai un assassino e Hasting una vittima. È quello che vuoi? È davvero quello che vuoi?
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